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SENATO DEL llEC!llO - SECONDA SESS!O!IE DEL f 84!) 

TORNATA DEL 28 SETTE~1BRE 1849 

n.lSIDIUIZ~ DEL ~Oli& 114!'1!10, PllESIIIÙTJ!. 

SO:U:UAl\10. Omaugfo - llela.il<>M, dl,.unlon• • approrat/one dli progetto di legge per l'autorlua~IOM lkll'eurcl:lo 
pro••l1orlo .UI bilancio del 18b0. 

La seduta è aperta alle ore 11/' pomeridiane. 
Il processo verbale ò !elle ed approvato. 

leggi di finanie che vennero ultimamente presentate, e che 
per la loro natura ed il tempo della loro auuasìone rendono 
u.rgenlisslma la loro Jm1neLliata approYazione; 

• Riconoscendo che questo modo di procc~crc è contrarlo 
alla libertà di discussione ed indi pendenza del voto i 

• Il Senato in,·ita il Ministero a provvedere che per l'in­ 
nanzi le leggi di lale natura vengano presentate al Parla. .. 
mento in modo che entrambe le Camere possano egualmente 
discuterle, volarle, e passa all'ordine del giorno. , 

G.t.LT.t.GNO, n1(uislro d'tryricollura e cowmere;«. Il ~li­ 
nlstcro entra d.9So1ulamt•nte nette viste Jl•l preoplnante, che, 
cioè, sarebbe desiderabile che il Senato J)Ol~ss~ a't'Pre JvUo 
il campo necessario per deììbersrc sulla legge dì finanza; e 
vi entra tanlo più in quanto che crede non possa far a sò 
stesso il rtmprevero di aver mili lardalo a domandare alla 
Camera dei deputati (la quale prima deve esamlnare le leggi 

PRSllDB!ITE. L'ordine del giorno ci chiama a udire la di questa specie) che volesse accordare la necessaria auto- 
-relaiionc e ad intraprendere la dlseusslone del progeuo di rjz11.1zione al Go,'crno. 
legge per l'autormaaìcne dell'esercitio provvJwriv .del bi-- Tanla è vero, che appena aperto il Parlamento si Cece U 
lancio deJ 1849. ft(inis(cro premura di chiedere alla Camera dei deputali la 

La parola è al relatore della Cowwisslone, senatore Qua- facoltà di riscuotere le imposte, sl dirette che indirette, du- 
rellt. rante la discussione, che deve aver luogo. dcl bilancio. Que- 
(fll.t.RELLI, relrttore. (V. voi. Documcilll, pP.g. !~~.) stc imposte non vennero concedute che per tutto il mese di 
H.a.1;;•TB1. Chiedo 1a parola per reuìfleare un errore : si settembre. 

6 sostituito il uiìo nome a quello del signor senatore Ricci Il J\tinis!ero allora, in sul principio di settembre, si faceva 
nelt'Intestaaìone faUa s.ulJa r~Ja:r.jone dei membrJ componenti un dovere di rinnorare le jslanie percl1è la stesia facoltà le 
la Couunissione. fosse data, e nuova1ncnte la chiede1·a durante la discussione 

Qtr.1.REILLI, relatore. È un errore di 11tampa. del bilancio. lUa la Camera uon 5e ue occupò io \'ia d'urgerizaj 
PMUIDEIWTE. La legge aottoposta alla vostra diiCu&sione e quindi il ~linls(ero non può essere riinproverato di aver 

è la sr~ucnte. (V. voi. DortonenU, pag. :2ltl.) " lardi presentata queSla legge. Quando l'ordine deJ giorno1 

E aprrta la discussione ge,oerale &u qucslo progetto di proposto dall'onoret·olc senatore preopinante, alesse 11cr 
leg~e. iscopo di avrerlire in generale chi di raiionc cr1e i diritti 
n.1..r.m1~P10'l'EB&.. Non è coine membro della Commis... essendo uguali per le due Ca111ere1 anche questa Ca1nera ba 

110111~ che io J)rendo la parola. Jo credo che ncJla mia ma· diriUo di (are re necessarie discussioni, il AJini$lerv accon- 
niera di ragianare avrò1 se non (u(Ci, a(meno una gran parle sente di buon ,qraJo aH'emen1LuJJento. 
de'senaCori del mio medesimo parere. Non parlo neppure 1 DUHl·PIOTEB&.. Sicura111cnlc si deve considerare in 
e:uUa presente Jegge, clie un'urgente necessità ci obbliga ad I ques(o senso rorJine dcl .i;iorno da mc proposto. S•ppJamo 
adottare, qu.isi dorreì dire, di goloppo (benché sia poco par.. di cerlo che il llinist~ro aveva presentalo la legge a tempo 
lan1entare q11est1espressione, è aln1eno molto espressivaj poi-- ; e che l'altra Camera ne ha ritardala fa disamiua; ma il ltli .. 
chè siamo ai !8 del mese). lo mi rivolgo al &lioistero percbè ! bistero, prevenuto intorno a ciò da un voto dcl Senato, può 
vengano da qui innanz.i 11roposlc le ll'ggi di urlj:eau, ..e le . i· ~4$~&4Jrcs!lo l'altra Camer3 pcrcbè d'ora ìnnan1i il Seuato 
leg~i finanziarie soprattuUo, per modo che il Senalo abbia 1 abbia il tempo materiOfle a pvter esaminare e rotarc con 
wag:gior (en1po a poler esaminare ed approfondire Jc ma- i calma sHTalte Jr.ggi. Questo varrà aUresi a tenerci giustificati 
terie. PerciO io proporrei aJ Senato un ordioe- del giorno ! presso fl paese; perchè il Senal6 si lro,·ereLbc gravc111enle 
dloli~alo1 del quale darò letlura: J attaccalo per aver volalo l1allro iiorno 60 mHioui io tre oro 
, Uiconosceudo l'imposJibilità di maturata disamina delle di disamina. 

14 f) 

......... .ro. 

(Il colonnello De C1ndla fa omaggio nt Senato di alcuni 
e1empl1ri di una sua me1Roria sul riordinamenkl del Lribnlo 
fondiario in Sardegna.) 

•E&il.ZIO~E , Dl8Cv•••owa • A.PPBOY &SIO!llE DEL 
PROGETTO DI LEGGE PlllR 'L'.t.ft'O&BsilfO:WJi 
DELL ~EllEBCIZIO PBOTT1••mo D.Bii BIL&SC'IO 
DEL Ul-ID. 
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TORNATA DEL 27 SF.'l'TEMBllE 

PBElillDENTE. Debbo chiedere in primo luogo al senato 
~e è ::ippoggiafo l'ordinf' drl giorno propo!<tn dal "Jf'n;ilorc 
Balbi-Pio,·era. 

(È appoggtato.) 
È aperta la discussione sull'ordine del giorno, salvo che il 

Senato l'f)giia differ;re l'esame dello stesso dopo che fa legge 
sta votata. 

R.&.l.tBl-PIO°l''ER&. Son credo che il tniu ordine del 
ginrno abbisogni di esseri.'! maggiormente svolto. Parini Ji 
avere spiegatn il motivo che me l'ha fatto estendere. 

E que-to è la troppa. ristrettezza del tempo concessoci 11er 
. lo studio cosctenetcso che dobhiamn fare di questa legge, e 
per quella ili ieri che fu votate da noi prr necesslfà di cfrco· 
stanze; ma il denaro dei contribuenti e del!a nazione non 
dere essf>re t'ù5i leggermente acconsi"ntito da un corpo rt­ 
spelt.1to e ehe si rrspeun. 

llAEMTBI. L'ordine del giorno del signor marchese Balbi 
u tende a dare un eccitamento al l\1inistero. e io credo che il 
Ministero non lo ineriti, perchè sente del rimprovero; o s! 
pr4·nrll' come diretto ad un altro potere tcgtstauvc. e allora 
io ere do che r1ursto non sia troppo costituzfnnale. 

Prl'ciù lili nppnngo all'ordine del giorno. 
DIE L&. t::HARDIÈllF.. J'apprnuve l'nbjet dc t'ordre du 

jour .!onf il s'agtt. mais il me semble qn' après le~ expuca­ 
tions dounées par rnon~ienr le ministre il devtent inutile. 

n_.t.LBl-PIO'l'ER.&.. Se non mi sbaglio, uno d~i preopi~ 
nauti ha detto che il mio ordine del giorno sarebbe Incostt­ 
tuatenare. 

Certe sarebbe tccoeutusìcna!e se riguardasse l'altra Ca- 
mera. 

M;:i io nun faccio ''t'ruu carico all'altra Camera. lo protesto 
scmplicerncnti:- a nornc (h•I Senato-: e con ciò è il St>nato eh~ 
pl'olesla co11trll Q!Jel poco lr1npo che gli rin1ane per la disa­ 
mina rl1·lla leg~e di finanzf". Quf>st:i. non è che una pura co11- 
venien1a lr:i le- due Caruere; ed io ho pienissima persuasione 
chP, :V!fil<'rrd<J la 1/i~l'!nssione che si (a qui, un'altra ·rolfa si 
vrPnderii. l:i premura dì darci·le leggi per 1nodo che ci resti 
il t1!111po c1ir1venevole a poterle esaminare. Questo non è, ri· 
peto, un atTarf' di coslilt1:r.~onalità. 1na !1.ibbPne rli convenienza, 
di rigu~rdi d'una Camera verso l'altra. 

11.a.ESTHI. lo credo che dalla discusr;;ione precedente r;;ia 
appunto risultai.o che quesrordine dt>I giorno, non avendo 
oggelto in rigu~rdo del Minisf.ero, che l1a date soddisfacenfi 
rispost(~, e l'hc senza I dati ~chiarimenti niuno t)ra persua~o 
che gli abbisognasse d'eccifamenti, rimanetlirettoad un altro 
po,ere rie/lo Stato. li che non 1ni sembra confor111e alle norme 
parlamentari. Ciascuno del poter\ e giustan\ente geloso della 
sua indip~ndenza; e la prudenia 11011 è 111ai Sol-·ercbìa nell'e­ 
vitare lutto ciò che può toccare alla su~cettj\·ifà o conre­ 
ni1~11za tl'alcuui di essi. Quindi persisto nel mio voto co.ntro 
roriHne del gioruo propos(o. 

DE C:&BDEftlAll. A me pare che quesJ'ordiue del t(iorno 
non sia altro che un in,·ilo al Ministero petche adoperi i suoi 
buoni uffizi rerso l'altra Camera. Altro non resta fnorchè iJ 
signor u1inislro ci assicuri di esservi ilnpegnato. 

Crf'diamo che lit delic.a:telza dei senfin1enti defl'artra Ca­ 
toera sia l:tie che non abbia bisogno di maggiori parole pt-r 
lare che le !1•ggi ci siano mandale ir. tempo. 

DE IFORN&HI. Non ho 1lomandalo la parola {~Ile per fare 
un'osservazion('! cd r rhe iJ p.a.~sare all'ordine del giorno 
supponi.' chC' dalla 1nalf'ria di cui attualmente ri oec11pian10 
si ''oglia preç:rinder{\ pa~sando ;1ll'ordinc dcl giorno, cioè 
pa;sandn alle u1aterie che ~nno llH':o!St' all'ordine dt>I giorno. 

Mi pare chP la eonsrguenza drlla tlvm.anrla di un ordiR~ 

SENATO DEL REG•O - OU....ofoAi, SesslOlle li. 14 içt' 

Jel giorno sarebbe che si prescindesse dal disculcn· !a lrg~c 
cJJP- si è: proposta. il che cerro n()n è ~'~fa l'inff'nzinne del 
preopinanfe. 

c,.edo pertanto che non sia il caso di passare alf'ordinedel 
giorno che fu proposto. È una specie di questione prrJimj­ 
nare. per cui non si debba ir oltre; basta però ebe le dichia- 

1 razioni fattl', anche da parte dei Ministero, tornino tn ctccon­ 
cin per far sentire l'opportunità di desiderare chr nn:i 1nag­ 
gior latitudine sia conc('s~a anche al Senato per la discussione; 
e quesla verarnf'nte è Popinlone di noi lutti. 
ti modo con rui la queslione è pr'est~nfata n1111 1ni pare 

suscetlihile di una votaziont•, daechè rf'sfa .senza ''ggrtto . 
PBEliilDENTE. Si chiPde dal senalore De Fornari di non 

\'Olare sull'ordine del giorno motiva(o proposlo dal senatore 
Balbi·Piori"ra. Qu{·sla è URa questione preUminare, ed è ne­ 
cessario ,·edere ~e prima sia appoggiata. 

Ora domando se \'i sono quattro senatori che l'appog~i11n. 
(È >ppoçgiata.) 
Chiederò era se vi abhia ~lruno che chirgga la parola sopra 

questa questione preJìminarr. 
B&l"iRl·PIOTEB.a.. SPcondo il :;enatort De l"ornari hi­ 

~ogna ,·otarC' sulrordin{' df'I giornn puro e -:empli"f', cioè 
annullare i moli\'i proposti. lo ho presentato un ordine del 
giorno "'olivato pt•rche si emettesse un voto in qul'~to sen5o 
e il Senato prendesst~ una disposi1.ione quatunqu<". lo tJuindi 
rjchia1110 J'ordi1u• del ginrno da n1e formntato. p('rrhé esso 
non è certamente allro fuorchè un incidented1~JJ~ djsr.ussione, 
incidente il quale tende a sYiluppare un principio, un desi­ 
derio, un 1•oto del Senato onde a\'er maggior tempo per lo 
studio e discussjone deJJe leggi finanziarie chP ri _i{:Jr.:inno 
presentate. Mi;pare rhe, se qufsto l-·iene approvalo dal Senato, 
Pordine d~I giorno, COOll' e hcn naturale, viene dopo IH~r ri­ 
tornare sulla di~cussione della leggf". Se non ~i ''Uflle che 
que~to voi.o abbia Juoi!l:o, l'ordine del µiorno propo,.lo daJ 
senatore Ile Fornari verrebbe a djrp che iJ Senato nan 1p­ 
prova quei principii e quel desiderio che ha faHo svifup· 
p;:ire l'intenzione del S{'nato medesimo. Non è che un'opi­ 
nione eh~ il Senalo emette acriocehè. d'or innanzi, si ahbia a 
!al uopo 111aggior tempo. Non Yotando l'ordine del giorno 
1notivato da 1ue proposto, il Senato \'errebbe a dire ehe non 
si ''uole aYere maggior tempo per ~saminare le legJ:ii. 

DE I..& CR&HHJÈHE. Voter sur Pordre rin jour <1uand 
nous sommes cerlains que la diseussion qui vi~nt d'avoir 
lieu sera résu1née dans fa gazette officielle et dans le procès­ 
verbal de la sé.ance, me se111bfe inutHe; je craindrais méme 
qu1on n'en deduisit des conséquencrs fàcheuses. Je crois de­ 
voh· en~a~er 111on bonorahle collègue à le retirer. 

Dli:LL& 11.t..B•OK.&. .A.1'BEHTO. lo credo c!Jt~ lt· SJJie11a­ 
zioni date dal 1ninistro debbano basi.are ... 

B.&.LBl·PIOTEB&. Do1nando la paroJa pf:N' /a lerla H)lta ; 
e.~P1uJo l'autore dell'ordine del giorno 1noti\:ato , spero 
itarò scusato. 
Il mio ~r-0po altro non fu che quello di sotreeit.are i! ~fini­ 

~tero a porgerci tiiaggior fe1111)0 per ro sfutiio delle leggi. Le 
spiegazioni date dal rninist.ro n1edesimo mi assieuJ'ano che 
d'ora innanii dò si farà. H ~econdo n101iYo del mio ordine del 
giorn11 fu di poter dar~ argomento al Ministero rnedesimo 
percllè presso chi spelta \'i dovess~ essere maggior premura1 

rnaggior u1·genza nf'J votare queste lt>ggr in modo l!he al Se­ 
nalo riui:1nt~sse per qnPlle il fe1npo l/ecessari(I. 

lo crCldo invero che il Minist<'ro non abbia hi~ogno di 111ag­ 
gior incitamen(o, e che questa discussione basterà per dargli 
forte occa,.i.nnf' a procacciare ii n1odo perche si abbi~no a 
'brigare pià prrsfo fe feggi. In questo <;fa lo scopo. 
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G.l.LT . .&.GNO, 1ntni~lro rlo· la1.11J1'i p!//iblici. Uopo !r: spie­ 

ganont che furnnu tlati', il scnuto p11ò esser certueho si JJJf_·l 
terù ogni iin;,eç;;o ,Ld Uir1i~;1e1·0 I'"! .;.odilì~for1~ 11i g;u-.;ti suoi 
desldertl affinehè le leggi gH siano più souecìramentc inviate 
e perché a lui non manchi H tempn nccr'ssariu per l't~sauu~ 
di esse. Questa di:scu:.slune •:rt·do aia -u ifìciume pereuè il 
Mini~tero sia ubbn-Ianza aulurizz~{o a spie1.;are gl'inconve­ 
oienti e're di-rhanu da l'>iffi\Ui ritardi. 

R,t.I.Hl~P•O''ER . .t.. AlltH'<I io lo ritiro. 
PB.EMIDEN'l.'E. l'(i5t~\\'h~· Pnrdln•c del gi<Jl'!IQ 1unl\\ alo dal 

scnnturu naHJi-Piovi·r.a è l'iliral.ri, uun resta se non che rtco­ 
nnscuro se il Seu<.1f11 ruul chiuder-e la dtscusstone generate 
della lt'gg:f'. 

(La chiusura è adottuta.] 
Ho l'onore cli rileggere l'articolo t dell;i h.·~ge: 
'1 Le contribuzioni dirette destinate an'crar+o dello Staio 

!lOIH• dcflntuvameutc stahilife per rinlicra annata lS!iY nella 
stessa misura e -uflo stesso 1d~·d1'. in ru i "i trovavano ordi­ 
nate per l'anno i 8118." 

Se non si chiede la parola su qucst'a-uco!o. io lo porrò ai 
voti. 
(È appruvato.) 
Darò teuura dcuarucoto ~ : 
« Il potere esecutivo è aulorit1.af1l a riscuetere nei modi e 

nel ìcrmini pl)r\atì dà1\e li>ggi e •l:1i n~gola1nenli n·~lianli le 
contrib1n;ioni dirci.le dtnul': a1l'1~r;n·in dPlìo S!alo llf~f 1: e:'i tli 
o\tohre, notc1nln'1• e ;liePmhn~ prn:'-~i111i . .,., 

DE CA.HDE:\',I.~. N1•r1 ::-o Si.' pnln·hli1• 1it1rtari~ qu;1lche 
os.tar•·l•1 (lU;\n•ln ~i ~h\1•di.>~-" ehi· !a 1lur1!;1 tli (JUQ·;.1.n lrì­ 
mestre f(J:;.se alli11i~~1t1 di quin:iid r;ì,.rni p1·1· !il S;ird1'g-oa, 
1ncntrc in questa')[ è e111di::11<1111cu!i~ 1t<•l!'ir'n'g11!ar!t\1 cli ,· ... i­ 
gcre senz.;1 l'opporluna ;u1to1·ilv.H.in11<·- 

Col lo <li olto~>re. tliee l:i lrV_,~i\ rt11e:;;t:i sar;l pulih!icat;:i 
in Pic1u11ntf'; p1·nb:1hil1ncnl1~ anelu~ in Savoia, 1na JHHI in Sar­ 
dcgn::t. Si ra riOe!lcrt• quc..,l:i r1)'.'a al ~linistero, ond<'1 111•1 chie­ 
dere anlflriZl<'zionc al!ra l'olta o per lutto rari no, o prrHYi­ 
soriamrntt'~ o lt•111porariamf11tP, per la riscos-.ionr rlelle im­ 
poste, calcoli st!1n1u·c di no11 attt~nderr• ;.;(no Jgli nltin1i giorni 
del ten1po stabililo, 1na procuri di a\·erc una quindicina di 
giorni di n1aggiore duJ'ata pt~r /iJ Sardegua. 

G.A.L'W&GNO, rninislro dei lurori pubblici. A qncst<i os­ 
servazione si risponde colla di::;rn~sione che ebl.ie )11ogn fi­ 
nora. Ccrlau1t>ntc che se questa lr~gc fosSt.' slafa \·otala dal­ 
l'altra Can1era qna11do fu presentata dal Mini!!.\l'ro1 un colale 

i11rn1t1·P11i1-:n'r IHlit Slll';'htH• ;1cr·r:1ln!n. Quinr!i 11c1n C!'l~Ùo JH~­ 
·1,~~ario di f;~r~ a!cun<1 giurita; perch1\ ... l~ iri :-';irùcgna arri­ 

\{"l':Ì più I.ardi quPsta li'gg••, '>i sf~Hil .di..'un: gi',rni ~f"'lila 1:'.ii­ 
g1'rc 1-1 si r.;;;igr·rà poi qtwndo .sad1 puh!Jlicata. 

P.-1..1,:i..a.'f'tc1~• IGN,\Zto. t:rt>dr1 opportuno di fare una 
os~rrY<J"/.ÌOiH', cioè rhe l'artìcolo lì dice: <1 JI pot1~re esecuth'o 
è autori11.al.o a riscuol(•re, nri modi e nei ter1nini portati 
dal\P \•';µ:i •'dai l't·gola111('.1tti vr•;.1:l'iantì~ Jr eontrìhnzìonì di­ 
rcfte do\·ur,_, ;dl'crarin d.:llo Slalo pci rnf'si dì ottotJ1·~. norem~ 
hrt' e dier1nl>rt~ prvssin1i. Jl 

DurHJIF' io ('J'cderer eh(' andir· iu gennaio il t1ove1·no potrà 
ri::.<'uot"i'('. li'. t;\:0..,,t•, <lu\"ul1: LW:I 1111'.,,'' •ti 11\0.~nibrt>. . 

. -lfr'1u1i ,-.:•'riafori. Si1'.Ul'<Ullt'.:'nlc. 
QIL\..lllì.f..I,11 relul(lre. F;n·ò ns:'.('t'V;.n·(~ all'or\\l<we p1·(~opi­ 

n.~11te che J;i difficoltà !:1 quale potn.·bbe cs'l.el-vi per la Sar­ 
dcgn;"t non e !,!;Ìà per l'f'5<ltioJJ4~ olfr(' il inesr cii dlcemltre, 1na 
h1•n-.:l !l<'I puh•!' rsi'.tf'l'f' :i! principio (li oflt)hI'f', perchè la 
leggr• nou .~:1n1b/1t' ;'111cor:1 pr1hb!i(·;1tn 1• non giil sncressiY<l­ 
lllf'nle all:i. puhbtìr.:i:r.in111· di que~la. La diflìroltit chf' po­ 
trrhùe inc.>nfrare n:t:-;re dallo stato tlf•lla h1ggr, ('(I è insupe· 
l'(I hil4l. 

PHE1iiit1t1<:~'l't<:. Se non ~i è altra o:;scrvazione, 1iorrò ai 
\'Olì l'arl.ic(1!0 :.!. 

(È ado!l..110.) 
IY~:,!'O l'articolo 3: 
• t.a fac<1lt:ì di 1·i-;cuokrc le •,is~(· e irupos"• iuùircll(•, di 

:';\\l<lHirP i µ1'niTi di JlriV\tli,·tt (\t•ruan\ctlr ;;,,•c1nHlo le vì~1·rili 
ta1·iH~~- 1· di pa:,t;i1·1~ I,. ~pt~-:ì·• 1\1·1!') Sl:(!f1 act·nr1l:iLi al p1ilci'e 
1'~\~.cnt.l\" ,.,,(!.,, \,1,;:r;ì :L) 1\1;,'l'n1hn· 18!1\';, J.7 li~IJbr<1io, '21l 
1uarv.1 e 7 ~1.·H1•t11l11·1· ()-;.'19, ù J1;·or•1µr1l;1 a p.11·ttre dal 1° pro:;­ 
siinf1 1d,lnln·(• "i"l' a\ l 0 prù>j'-i1110 B11\"('!\1hrc. ,, 

\,.11 1·.c.~e111L•\: chi chicµga ];1 parola, a\"rÒ l'unorc Ji porr<! 
ai \'Oli 't1H'~t·u!iin10 arl1<:olo della !t·~gc. 

(l'.; app1·nv:-ilo.) 
Si p:i;;,s:1 allo ~q11iUinio sng,1·Pto coll'app1·llH 

fli.;;11li:i1nento d0lh vnl:i7.io11e: 
Vol.:111ti 

01nllinale, 

/j;) 

40 Pa\ orevoli 
Coni.rari . 

(Il ScHafo :1dott<1.) 
Non ~S'H~nd11vi aln1n ngg .. tt•> all'ordine dt·I giorno, i signori 

S('narori sar;inJJo in,·Hati a dt•1nicilio con b•glietto prr la se­ 
gue1ifc adunanza. 

L.~a<lunanza. è sciolta alle ore ti. 
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certo rlchlede qualche premura ; ma non è di tale indole per 
cui si dt.•b!Ja prcndrrr' una s .rcia le delihnrariune: 

Hendc ~raii<· al prcsidunte ili questa sua domanda, 
PBESIDE!\'l'E. Allora avré il suo corso ordinario. 

1. 

TORNATA DEt 1° ()TTOBRE 18~9 

PRES!l)ENZ.~ DEL IIARO~E MANNO, Pl\llSlllENTE, 

OOMMARIO. lfichianio e rettificu:zioue a! ~orbale - Presentazione tli UH proqeuo ili leyye J)t'1" (Htlorizzare il Governo ad 
emettere e «uenare una nuova reHrlita flel debita fJUbblicu - Fornurzione tlet,•li uffici - Si.uito fii petizio11i- Uelazione, 
rii.'ìCl!'ì'ìifl)J(' ,., ripprorazirnti' dtd JlfO!Jf'UO di tr-yye i1d(H'HO <dl'atli11azione riel sistenut 1nctrico rlec(uialf, - Ptesen.(a:ione 
di 11n rlfaegno di ley~·e cnnferuenl1) pro1'l'('di1nPnti 1:t'igiellf! p1d1blicu contro la 3ifilid11 f la 71rosli~uzione. 

La seduta è aperta alle ore 5 i /4. 
(Il segretarlo Giulio dà lettura del 

tornala prt1redt•nff'.) 
processo verhnh- della \ 

BIC:Hl.l.ffO !IJ(IJ. "J;.:BB.1.L"E 

' 
P&liI..&."lC:l!\'I IGl\.t.ZIO. Dt>n1:,ndo la parola. 
PBEfllDE"TE. La parola f. a! SÌ}llOI' senatore Pall;n·i~ 

eini lg11azi11. 
P&LL.t..'WJCIN"I IGNA.ZIO. Nun è cn- io ahb!a f'i>prl'-SSiJ il 

dubhin se :-i prdi.'ss1.·ro nel ~·enn:iin t·htHJ•lt'l'(~ te itnpovizinni 
del uiesv dl diccmbte ; ans.i 11) dic-w a in tcrnuui affermativi 
essere 11'<1\ 1 iso elle si pol('Sse fare tal riscusstnnc ; e ques!o 
lo diceva iit n:p~;~t;J i.1l 5i~,11or \'.<J11\i.· ll\' (ard1:11.as, ìi·,:rthè io 
a~·e1a cJ't!i.lUlll cli~~ !'gli \·olcs:o\'' HH'tli re i11 duUliio chi.~ dopo 
il 1l1c.::1nLr1: IH!lt si pot1~ . .;scro 1tiù 1·isellut('rt.'. t~ Lafh'·:,;idùni, e 
nel proc~·ss•J Vt'rbale p;ir111i i111 !'t"e the sLE;i 'i.o!ulo attribuire 
a tn·· .i!ITatto dubbio. lt1 rilchia1·0 <li non arerl•) r:VtH") eppPt'~ :1 
ciò d1)11J;H11Jo cli'.' ciò 'h.:11ga reltificaro. 

PBEl!llDENTE. Sarà ~'.Ul'a Ji.,!!'uflicio della Sl'gn~tf:'ria •ii 
i1\ttodurre qucsla n:llificazionc nel processo rcrbale. 

Chi intende approvare il proce,.so verbale ·foglia <ll1.arsl. 
(il "pprovato.) 

PRE!llE~T.1.ZIONE DI \1~ PB0Gt~TTO 01 LEGGE PER 
-'..1JTOR1Jl.Z&BE 11. GO'V~:axo .4.D EH~'ll'T'E.RE ~ 
&I.IEN.t.RE llN"A. fttl11"0:W1' KENlllT.I.. 

PBESIDE~'l'E. Il ministro delle finanze, il quale Jere re~ 
ears.i 5en:La indugio al suo Milli:;tero pet duleri tPUrgcuza, ha 
chiesto la parola 11er una coinunica1ìo11e. !o quindi gliela ac~ 
cordo pt·lu\a che abbiano. hui140 le altre eon1uoicaiioni ~ le 
quali sono già all'ordine del gior110. 

N•GR,\.., 1i1i1tis.tro di (ìiì(t!!z11 _(V. \UiuuH.' Doc.u1ntnti, pa­ 
~ine 17 e 18.) 
PBESIDE~TE. Si dà atto al 1ninislro delle finauv~~ della 

presentazione di quc~la legg•:, la qnale sarà sta1npal<1 con 
premura e quiuùi ùbtrihuita negli uffici. Cbif·g~G al cninistro 
di fiuanze s~ sti111a che per questa·si proceda in via di urgc.~nza 
cou1e si è Jeliberat1) 1.itr le altre due Ji:-ggì di finanz.e, oppure 
se ci è J::i'ìcial:J q11alchfl int~rv~I!() m;tggiore a deliberar('. 

l'ill&IU., ìilinistro delle fìiiailze. f~ una legge la quale di 

FORll&Zit111\:E DEGLI (JF~ICI. 

PDElllIDE~TE. E~Sl'P1lo~i q;-i1uane <·s(·guita h1: tratta dci 
l!IH)\i uftiri fH~l .ser\'i~iu d··I JJH•:H' di ;.{tobr~·, si dar<Ì lettura 
th:ll<i avl·enutdilt: nuovd cou1posizìonc di essi. 

(li _segrelarìn QuarPlli Jlt' ,J:} JrHura. Qut>sti uffil'i ~ono cosl 
('/.l~I i i 11 il i ; } 

CFFtClfl L 

Apvdi - Ui SalU'L'l,;1 ,\\essandro - Sclopis - I\\cei Fran­ 
ct~sc0 - De la Cban·it'.>rt' - Ot.: Lt1uuay - Ser,·1,uti - Moris 
- Ù!itL• Di 5Jn M'11·1.;.\1u, - Del\a '1ar1nora Carlo. 

IJFl'lCIO IL 

(oi:;.:. -· Gulli - Cotta - Gallina - Di Collegno Luigi 
AlLiul -- Moreno - Dt• Forna.ri -~ D1!l~a "\lallc - SanH 
Plezza ·-- Dl'lla MarlU!irl Alb~rto - Cib1·arin. 

UFFICIO 111. 

Di Ca~ta~c1e!to - Di C1llabiana - Dì Pan1parato ·-Gromo 
·- Cris!ia11i - r>i Villan1lri11a - Bl'ielli - Colli - Di Cot­ 
loh.··u1'.• --· )'. tilli .- \lc11·~!n ·- Hi Sun11a'.'. - Frauzini. 

llFl'ICIO IY. 

Palla'r'ìcìno ... lUos~ì - ChL·do -- Balbi-Piovera-- Di Saluzzo 
Aunibale - Di Culkgnu Giadnt!J - )latfci - Gatllno - 
Ouria -- Di: (arJcnil.5 ·- D"· A1.e~liv - Tcn)pia - D~ Angcnnei; 
- AIJìeri. 

UFFICIO V. 

Pieot, t --· rr .. J -- Defcrrar\ - Sl;u·a - l\.ora di Lucerna 
- Dc-lld Tuf.rt' . - Musi o - Ddla Planargia - Ricci Alberto 
--- Patil'l.\·ìciui ~ C<1ll<·1 Giuli•1 -- ~los.ca. 

Oli.AGGI.O. 

{Il u1uoici_pio di C.t;:,o .. lle ÌLYia 70 c.•pit~ deil'ùraiioue funC'bre 
reeitata nt>l!\1reasi(1ilf'" rJei funf·rali f11Ui in qnella eiltà in 8nf­ 
frai$i4J <ldl'aniiua <lì S. M, il Rr Carlv Alberto.) 


